La Giunta comunale del Comune di Zambana,

preso atto che in data
15 aprile 2007 il Consiglio comunale si è espresso a favore dell’adozione della Denominazione Comunale in cui il Comune di Zambana individua, letto tra gli altri l’articolo 3, comma 2 del Decreto Legislativo 267 del 2000, opportune iniziative dirette a sostenere il patrimonio di tradizioni gastronomiche e attività agroalimentari, nonché i prodotti e loro confezioni che rappresentano vanto del territorio comunale e quindi meritevoli di essere valorizzate. 

Letto

il successivo articolo 13 dello stesso Decreto, laddove si richiama il principio di sussidiarietà in materia di tutela e promozione del territorio, anche attraverso la valorizzazione e la promozione dei prodotti che su esso si generano.

Considerato che

va nell’interesse generale nutrire da parte del Comune di Zambana la volontà di attivare strumenti per la valorizzazione dei prodotti del territorio.

Ritenuto di

dover salvaguardare le peculiarità produttive e le loro tradizionali lavorazioni che sono meritevoli di evidenza pubblica attraverso interventi finanziari, compatibilmente con le dotazioni di bilancio, al fine di perpetuare le condizioni storico e culturali del territorio che si sono venute a creare in ambito agroalimentare.

Ritenuto che

l’azione del Comune di Zambana si manifesta anche nella valorizzazione di prodotti che abbiano i contenuti di storicità e rapporto inscindibile con il territorio comunale.

Il Comune di Zambana, attraverso tali iniziative, intende dunque curare la promozione e lo sviluppo del proprio territorio ed approva la scheda di produzione [allegato A] che forma parte integrante del presente provvedimento, a seguito di apposito censimento.

In particolare la Giunta comunale

DELIBERA

1) di attivare tutte le iniziative opportune al fine di condurre e consigliare i singoli produttori in regola con le norme sanitarie vigenti alla creazione di un marchio collettivo che si ispiri ai contenuti ed ai principi della Denominazione Comunale;

2) di garantire il consumatore della veridicità di quanto esposto nelle autodichiarazioni di produzione e lavorazione;

3) di promuovere, compatibilmente con le dotazioni di bilancio di ciascun anno, iniziative atte a stabilire un nesso sempre più forte tra DE.CO. e valorizzazione del territorio;

4) di sorvegliare affinché le materie prime e le procedure sottoelencate nell’Allegato siano coerenti con la Denominazione Comunale;

5) di dare immediata validità al presente provvedimento.

Inoltre, con il presente provvedimento viene istituito presso l’Ufficio commercio del Comune di Zambana un apposito Registro [Registro DE.C.O.] per la registrazione del produttore e del prodotto segnalato al fine di censire la produzione agricola di cui all’oggetto. 

L’autocertificazione va corredata in carta libera, diretta ad evidenziare le peculiarità del prodotto stabilite negli Allegati citati dal presente provvedimento. Le richieste per l’iscrizione nel registro della Denominazione Comunale vanno iscritte con numero progressivo. 

Il Comune di Zambana, per eventuali integrazioni all’Allegato, si avvarrà del giudizio di una apposita commissione. Contestualmente al presente provvedimento viene creata con disposizione sindacale la commissione di cui all’articolo 4, comma 4 del Regolamento, formata dal sindaco o suo delegato, un rappresentante dei produttori e due esperti. 

Il Registro DE.CO. viene materialmente curato dal responsabile del procedimento e conserva, per ogni prodotto iscritto, i fascicoli contenenti la documentazione relativa al procedimento di iscrizione.

Scheda di produzione (Allegato A)

Articolo 1

La Giunta comunale di Zambana, su mandato del Consiglio comunale, ex articolo 4 del Regolamento per la valorizzazione delle attività agricole ed artigianali tradizionali, intende promuovere e stimolare la conoscenza dell’Asparago bianco, da oltre un secolo coltivati nei terreni limosi del territorio comunale di Zambana. 

La notorietà dell’asparagus officinalis è attestata, tra l’altro, già dal 1810 sulla rivista Annali dell’agricoltura del Regno d’Italia.

Articolo 2

La definizione Asparago bianco di Zambana a Denominazione Comunale (DE.CO.) è riservata ai turioni di asparago che rispondono alle condizioni stabilite nel presente allegato e prodotti nel territorio del Comune di Zambana.

La definizione Asparago bianco di Zambana DE.CO. come indicazione geografica semplice è proprietà del Comune di Zambana, che rilascerà ai soggetti dichiaratesi attraverso autocertificazione l’attestazione d’origine del prodotto ed appositi segni di riconoscimento a favore della trasparenza nei confronti del consumatore.

Il segno convenzionale di riconoscimento, su ciascun mazzo o sul prodotto elaborato partendo da Asparago bianco di Zambana DE.CO. è il seguente

Articolo 3

Coloro che sono interessati all’utilizzo del marchio Asparago bianco di Zambana DE.CO. devono, almeno tre mesi prima di ciascuna campagna produttiva, depositare presso l’ufficio comunale competente gli estremi catastali dei terreni coltivati ad Asparago bianco di Zambana DE.CO.. Nella documentazione verrà specificato il proprietario del lotto, la località e la superficie dedicata alla coltivazione di Asparago bianco di Zambana per ciascun lotto per il quale è richiesta la Denominazione Comunale (DE.CO.).

Il Comune di Zambana concederà l’utilizzo del nome Asparago bianco di Zambana DE.CO. attraverso l’utilizzo di placche numerate progressivamente e compilate, per gli obblighi di legge, dagli stessi produttori. Il registro per le registrazioni è tenuto dal competente ufficio municipale.

La commissione istituita con decreto sindacale potrà effettuare sopralluoghi sui terreni e negli spacci oggetto di dichiarazione da parte dei produttori e, qualora ravvisi irregolarità o non corrispondenza con le autodichiarazioni, stabilire di volta in volta le conseguenti sanzioni.

Articolo 4

Anche in base alle caratteristiche del terreno presente nelle località del Comune di Zambana dove viene coltivato l’asparago bianco, verranno scelte da parte dei produttori di volta in volta le varietà più adatte al mercato ed alle logiche produttive. 

Sono comunque escluse dalla possibilità di fregiarsi della Denominazione Comunale varietà per le quali siano certe o presunte origini da organismi geneticamente modificati.

Articolo 5

Vengono avviati alla produzione nuovi impianti di Asparago bianco di Zambana DE.CO. solo in quei terreni che almeno per sei anni non sono stati adibiti alla stessa produzione e che nell’anno precedente non abbiano ospitato coltivazioni di erba medica, patate, barbabietole o carote. È consigliato far precedere le nuove asparagiaie da coltivazioni di girasole o cereali. È comunque vietato riportare da territori esterni terra limosa e con assenza totale di sassi e scheletro o dalle caratteristiche simili a quelle delle aree vocate del territorio di Zambana.

In fase di reimpianto è prevista la distribuzione di letame bovino nella dose di 600 q/ha da interrare quando maturo.

L’aratura del terreno deve essere profonda da un minimo di 40 cm ad un massimo di 60 cm. La distanza minima tra le file deve essere almeno di 2 metri e la distanza tra ciascun piede di almeno 25 centimetri.

Il primo anno di messa a dimora dell’impianto è prevista la sarchiatura ed il taglio della vegetazione dopo il completo disseccamento. A seguire si completa la lavorazione superficiale del terreno ed una leggera rincalzatura. 

La raccolta dell’asparago avviene di norma a partire dalla terza stagione, durante la quale è previsto un periodo di raccolta di massimo 18 giorni. A partire dalla quarta stagione il periodo di raccolta può essere di 45 giorni. La produzione massima consentita è comunque non superiore a 55 quintali per ettaro.

Nel periodo precedente dieci giorni la raccolta vengono creati cumuli di terra sui campi destinati alla produzione di Asparago bianco di Zambana DE.CO.. Il cumulo di terra sotto cui nasce il turione deve essere almeno di 28 centimetri, in modo da garantire la crescita dell’asparago completamente sotto terra.

Al termine del periodo della raccolta i teli di cui all’articolo 8 vengono tolti e viene ripianato il terreno. Ai ceppi è così permesso di germogliare. 

Articolo 6

Al momento della vendita l’Asparago bianco di Zambana DE.CO. deve avere aspetto fresco, esente da attacchi di insetti ed altri animali, privo di umidità e, una volta spaccato, deve emanare caratteristico profumo e linfa. Si contraddistingue esternamente per il colore bianco iridescente benché si possano accettare lievi tracce di colorazione rosata all’apice.

L’Asparago bianco di Zambana DE.CO. si deve inoltre presentare dritto, sodo, con apice serrato e privo di impurità. Per ottenere questi obiettivi, si prevede l’immersione del turione in acqua fredda che porti a rapido raffreddamento subito dopo la raccolta. Nel corso del lavaggio vanno evitati additivi chimici. Fibrosità pressoché assente e tenerezza sono le caratteristiche prevalenti all’assaggio.

La rifilatura del turione viene effettuata con mezzi manuali ed è pari a centimetri 18 o 22. È ammesso l’utilizzo di mezzi meccanici, che dovranno essere specificati nella richiesta di conferimento della DE.CO.

Articolo 7

La vendita dell’Asparago bianco di Zambana DE.CO. può essere fatta in mazzi o in cernita. Con apposito provvedimento l’Amministrazione comunale provvede a stabilire le caratteristiche delle fasce di riconoscimento, sentiti i produttori.

Ciascun asparago venduto in mazzi o in cernita come Asparago bianco di Zambana DE.CO. deve avere le caratteristiche riportate nel precedente articolo. 

Articolo 8

La crescita dell’Asparago bianco di Zambana DE.CO. durante il periodo di raccolta avviene sotto copertura di appositi teli neri a contatto con il terreno e di materiale non dannoso per la salute umana o utilizzato per alimenti. Ciò consente di mantenere il colore bianco ai turioni.   

La raccolta avviene esclusivamente a mano, eventualmente avvalendosi di apposito vanghetto.

Articolo 9

Il diametro centrale dei turioni è il più possibile perpendicolare all’asse longitudinale. La dimensione del diametro del turione dell’Asparago bianco di Zambana DE.CO. è tale che per ogni chilogrammo ne vengano pesati un numero variabile tra 15 e 20.

Articolo 10

Il diserbo dei campi adibiti a produzione di asparago bianco di Zambana DE.CO. è previsto esclusivamente a mano.

Per gli anni di produzione la concimazione va eseguita almeno per il 50% con azoto proveniente da sostanze organiche.

